
Giovedì 16 giugno 2022 9

ECONOMIA
Imprese, lavoro e mercati

economia@gazzettadiparma.it

Sostenibilità, Chiesi tra i fondatori
del programma CO2alizione Italia
Oltre 60 imprese modificano lo statuto impegnandosi per la neutralità climatica

‰‰ È nata CO2alizione Ita-
lia, l’iniziativa a cui hanno
aderito oltre 60 aziende per
aumentare il livello di impe-
gno verso la neutralità cli-
matica, attraverso l’adozio-
ne di una pratica di gover-
nance innovativa che vede
lo statuto societario come
strumento della formalizza-
zione dell’impegno. Fra le
imprese coinvolte c'è anche
Chiesi Farmaceutici.

L'iniziativa è stata lanciata
nella sede di Associazione
Civita, con la presenza del
Segretario Generale Simo-
netta Giordani, del Presi-
dente di Fondazione per lo
Sviluppo Sostenibile Edo
Ronchi e gli esponenti delle
aziende aderenti.

Le aziende aderenti si im-
pegnano a evolvere progres-
sivamente il proprio modello
di business e il modello ope-
rativo verso un’economia a
zero emissioni di gas climal-
teranti, obiettivo che viene
integrato all’interno dello
statuto societario in modo
che diventi una vera e pro-
pria finalità dell’impresa -
oltre a quella di generare utili
- protetta nel tempo - anche
in caso di aumenti di capita-
le e cambi di management,
di passaggi generazionali o
di quotazione in borsa.

CO2alizione Italia ha l’o-
biettivo di diffondere questa
pratica affinché venga adot-
tata da un numero più ampio
possibile di aziende, così da
contribuire al raggiungimen-
to del target di neutralità cli-
matica fissato dall’Unione
Europea al 2050, contrastare
il riscaldamento globale e
concorrere al raggiungimen-
to degli obiettivi dell’accordo
di Parigi sul Clima.

«Siamo il più grande grup-
po farmaceutico internazio-
nale certificato B Corp - ha
commentato Maria Paola
Chiesi, Shared Value & Su-
stainability Head del gruppo
Chiesi -. Per noi standard e
quadri di misurazione com-
pleti e duraturi sono essen-
ziali per incoraggiare e trac-

Manager
Maria Paola
Chiesi,
S h a re d
Value &
Sustainability
Head
del gruppo
Chiesi.
A fianco,
la sede del-
l'azienda
farmaceutica.

ciare i progressi verso una
società a zero emissioni, poi-
ché permettono alle aziende
di pianificare e implementa-
re azioni specifiche, aiutan-
do i cittadini e i decisori po-
litici a identificare misure di
mitigazione che facciano
davvero la differenza. Ap-
poggiamo “CO2alizione Ita-
lia” per stimolare un cambio
di paradigma verso un mo-
dello di business misurato e
certificato, che abbia un im-
patto positivo su persone,

società, territorio e pianeta».
«In assenza di leggi e piani

regolatori coraggiosi - affer-
ma Paolo Di Cesare, co-foun-
der di Nativa, fra i promotori
di CO2alizione - è essenziale
adottare strumenti innovati-
vi capaci di liberare le ener-
gie creative dei singoli e dare
vita a processi collaborativi
mai sperimentati prima. Per
questo è necessaria una con-
dizione abilitante in grado di
rendere permanente e istitu-
zionalizzare, come parte in-

tegrante della governance
aziendale, l’azione delle im-
prese verso il raggiungimen-
to della finalità di neutralità
climatica, affiancandola alla
finalità di profitto».

Come sottolineato dal Se-
sto Rapporto di valutazione
dell'Ipcc, le concentrazioni
atmosferiche di CO2 e degli
altri principali gas serra sono
causa di un’alterazione cli-
matica potenzialmente irre-
versibile per il pianeta e per
la nostra specie. L’attività
umana è la causa principale
di questi stravolgimenti, e gli
esperti segnalano l’urgenza
di agire in maniera sinergica
tra tutte le parti sociali come
elemento determinante per
limitare gli effetti dei cam-
biamenti climatici. Ne con-
seguirà, nei prossimi decen-
ni - è stato detto - un’evolu -
zione radicale delle nostre
abitudini e uno shift netto
dagli attuali modelli di pro-
duzione e consumo verso un
modello che elimini il contri-
buto alla crisi climatica, che
per essere attuato richiede
un’assunzione di responsa-
bilità da parte delle aziende e
l’impegno a rendicontare an-
nualmente, con trasparenza,
azioni e politiche in atto per
la protezione del clima.

«La decisione di un gruppo
di imprese di diventare lea-
der dell’azzeramento delle
emissioni di gas serra - ha di-
chiarato Edo Ronchi, presi-
dente della Fondazione per
lo Sviluppo sostenibile - dà
un contributo importante al-
l’aumento dell’impegno na-
zionale contro la crisi clima-
tica. Dimostrare che un grup-
po di imprese può avere suc-
cesso nel percorso della neu-
tralità climatica - senza costi
eccessivi e con buoni risultati
anche economici - porta un
contributo significativo al ta-
glio delle emissioni di gas
serra, ma è ancora più impor-
tante perché genera un effet-
to di trascinamento a livello
nazionale e internazionale».
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Cisita Parma
Procurement
Management:
come gestire
gli imprevisti

‰‰ «Procurement Manage-
ment»: Cisita Parma pre-
senta un nuovo corso per
gestire i processi di ap-
provvigionamento e gli im-
p re v i s t i .
L’evoluzione dello scenario
mondiale vede una fortis-
sima instabilità dei prezzi,
e a volte - sempre più
spesso - una difficoltà nel
semplice reperimento delle
quantità necessarie per la
trasformazione. È quindi
indispensabile utilizzare
strumenti che consentano
di gestire i momenti di cri-
si, le politiche di gestione
scorte, le valutazioni e la
gestione dei fornitori, la ri-
cerca di nuove fonti di ap-
provvigionamento e le po-
litiche energetiche.
Per questo Cisita Parma,
ente di formazione di Unio-
ne parmense degli indu-
striali (Upi) e Gruppo im-
prese artigiane (Gia), pro-
pone il corso «Procure-
ment Management», in
partenza il prossimo 5 ot-
tobre, focalizzato sui pro-
cessi di approvvigiona-
mento, mai come oggi
considerati come strumenti
di competitività per le
aziende.
Questi processi assicurano
all’impresa le risorse ne-
cessarie al suo funziona-
mento e costruiscono la
flessibilità adeguata a sod-
disfare differenti tipi di do-
manda. Il corso, composto
da 4 incontri, è rivolto a
Buyer strategici, responsa-
bili uffici acquisti, decisori
aziendali, imprenditori, re-
sponsabili finanziari, con-
troller e responsabili piani-
ficazione strategica.
Per informazioni e iscrizioni
è possibile contattare di-
rettamente Federica Rava-
sini: e-mail ravasini@cisi-
ta.parma.it, telefono 0521-
226510.

in breve

Pomodoro
Sottoscritti
125 contratti
nel Nord Italia
‰‰ Le organizzazioni dei
produttori agricoli e le im-
prese di trasformazione del
Nord Italia hanno stipulato
125 contratti per la coltiva-
zione e il conferimento del
pomodoro da industria du-
rante la campagna 2022. I
contratti sono stati tra-
smessi all'Organizzazione
interprofessionale del Nord
Italia per le verifiche di coe-
renza degli stessi con i re-
quisiti fissati dal Contratto
Quadro dell'Area Nord Ita-
lia, sottoscritto il 12 aprile.

Alimentare Mutti
cerca 200 persone
per Collecchio
e Montechiarugolo
‰‰ L'azienda Mutti cerca an-
cora 200 figure da inserire nel
conteso aziendale per la
campagna di trasformazione
del pomodoro. Per l’attività
da metà luglio a fine settem-
bre, negli stabilimenti di Mon-
techiarugolo e Collecchio, si
ricercano figure di supporto
alle attività produttive e am-
ministrative, insieme a perso-
nale tecnico qualificato. Il
contratto è a tempo determi-
nato stagionale, la cui durata
può essere variabile a secon-
da delle esigenze produttive.

Conserve ittiche
Rizzoli Emanuelli
presenta alici con
peperoncino bio
‰‰ Rizzoli Emanuelli integra
la linea «Le Fresche del Mar
Cantabrico», certificate
Msc, presentando Le Pic-
canti, filetti di alici pescate
in mare aperto, con il pe-
peroncino biologico. «Le
Piccanti rispondono alla
nuova tendenza di consumo
basata su alimenti salutari e
innovativi - dice l'azienda -.
Le alici del Mar Cantabrico
vengono pescate da Rizzoli
solo in primavera, utilizzan-
do il metodo di pesca antico
e sostenibile al cerchio».
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